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Aveva osato scherzare: 
incriminato Benigni 

per lo show di Reggio 
REGGIO EMILIA — L'ironia 
non è di casa presso certi ma­
gistrati. Il comico Roberto Ite* 
nigni è stato incriminato ieri 
dal pretore di Reggio Emilia, 
Umberto Poppi, per vilipendio 
della religione dello stato, be­
stemmie e turpiloquio. Sara 
interrogato dallo stesso magi» 
strato il prossimo 26 ottobre. 
Benigni tenne uno spettacolo 
di circa mezz'ora alla giornata 
finale della Festa nazionale 
deir«Unitt. (il 18 settembre 
scorso) poco prima del comizio 
conclusivo di Berlinguer, in­
trattenendosi allegramente su 
vari temi politici e religiosi. Il 
giorno seguente la presidenza 
diocesana di Azione Cattolica 
di Reggio aveva stigmatizzato 
in una nota l'intervento del 
comico ravvisando, ma senza 
sporgere denuncia, un attacco 
alla religione dello Stato. 
Quindi il procuratore della 
Repubblica di Reggio aveva 
avviato un'indagine conosciti­
va. Rober to Benign i 

Ali Agca interrogato 
per ore da Martella 
e dai giudici bulgari 

ROMA — L'attentatore del 
Papa Ali Agca è slato interro­
gato ieri per l'intera giornata 
dal giudice Martella e da due 
magistrati bulgari che, da al­
cuni giorni, conducono una 
serie di indagini per conto del 
loro paese, sul killer turco. Po­
chissime le indiscrezioni sul!' 
esito del lunghissimo interro­
gatorio: il killer turco si sareb­
be trovato in difficoltà di fron­
te alle contestazioni e alle ri­
chieste dei giudici. Ali Agca, in 
particolare, sarebbe stato sen­
tito sui rapporti che dice di a-
ver avuto con il boss mafioso 
turco Celenk, indicato dal giu­
dice Martella come uno dei 
mandanti dell'agguato di 
piazza S. Pietro. Sulla versione 
dell'attentatore del Papa sa­
rebbero emerse altre crepe che 
vanno ad aggiungersi a quelle 
già venute alla luce nelle ulti­
me settimane e che hanno 
portato a una sua incrimina­
zione per calunnia nei con­
fronti del bulgaro Serghey An-
tonov. 

I tagli del governo mettono 
in crisi le Usi, i medici 

minacciano nuovi scioperi 

Serghej Antonov 

ROMA — Il "pianeta sanità» e sotto tiro. Prima 
il rincaro dei ticket, ora la "finanziaria» con la 
quale Craxi e il neo ministro della sanità. De­
gan, vogliono altri tagli per circa 5.000 miliardi 
su medicinali, ospedali, personale sanitario. 
Oggi sotto tiro saranno le USL. Al Consiglio 
sanitario nazionale (che è il «parlamentino» 
rappresentativo di tutte le componenti del si­
stema) gli assessori regionali porranno al mini­
stro lo scottante problema della «congruità dei 
fondi per il 1983». Pare che il ministro voglia 
rispondere picche. «Se non ci saranno soluzioni 
— ha anticipato l'assessore socialista dell'Um­
bria, Velio Lorenz.ini — Ce il rischio che per gli 
ultimi mesi dell'anno non si possano pagare 
neppure gli stipendi». Intanto la risposta con­
tro le misure del governo, giudicate come ini­
que e incapaci di alcun serio risanamento, sta 
crescendo e coinvolge ormai tutti i settori del 
«pianeta sanità». Dopo l'infuocato confronto 
con i medici di famiglia, che hanno concluso il 
loro congresso nazionale di Torino con la deci­
sione di «mettere in atto ogni opportuna e dura 
azione sindacale» qualora il governo non aboli­
sca gli articoli 23 e 24 della legge finanziaria, il 
ministro Degan dovrà vedersela con i medici 
ospedalieri il cui sindacato più combattivo. l'A-
naao, ha già fatto sentire le prime avvisaglie in 
un convegno svoltosi a Vicenza. Proprio nella 

citta veneta, ad alcuni giornalisti che lo aveva­
no seguito da Torino, Degan aveva detto: «Mi 
seguite per registrare altri fischi? Ma a Torino 
di fischi ne ho sentito uno soltanto». Sarà. Il 
fatto è che tutti i grandi giornali hanno regi­
strato la «bordata» sonora seguita alla ripropo­
sizione fatta dal ministro della logica dei ticket 
e dei tagli. E non si può dire che gli stessi diri­
genti dei medici di famiglia (l'on. Danilo Pog-
giolini, eletto presidente del sindacato, e il nuo­
vo segretario nazionale Mario Boni) e il dibatti­
to non si siano fatti carico della necessità di 
correzioni serie nel modo di gestire i servizi 
sanitari. E ormai a tutti chiaro che proprio i 
medici di famiglia sono, di fatto, i principali 
(anche se non esclusivi) erogatori della spesa; 
sono loro che prescrivono medicinali, visite spe­
cialistiche. analisi, ricoveri. Qui c'è sicuramen­
te da rivedere e da correggere, ma i medici di 
famiglia rifiutano «limiti punitivi e burocratici 
fissau per legge». Chiedono invece di discutere 
e di «autogovernarsi». Anche i medici di fami­
glia organizzati nella CGIL si sono pronunciati: 
Fa convenzione che scade a fine '«3 — hanno 
detto — deve slittare per la parte economica 
(come dice la «finanziaria») afl'85 in modo che 
contratto unico per i dipendenti della sanità e 
convenzioni siano rinnovati contemporanea­
mente; ma — aggiungono — il confronto sulle 
questioni normative e necessario farlo subito 
per valorizzare la medicina di base. 

Processo Sindona, 
ci vuole l'interprete 

per capire i contratti 
MILANO — Primo imputato di rilievo, prima importante ecce­
zione al processo Sindona. Ieri doveva essere interrogato Gian­
luigi Clerici di Cavenago, già direttore centrale e responsabile 
dell'Ufficio esteri della Banca privata finanziaria, «uomo chiave 
— si legge nella sentenza di rinvio a giudizio firmata dal giudice 
istruttore Apicclla — delle operazioni fiduciarie di BPF», quelle 
sulle quali si reggevano le malversazioni di Sindona; ma il suo 
interrogatorio non è nemmeno cominciato. In apertura d'udien­
za, infatti, il suo difensore avv. Dina ha chiesto che l'intera 
documentazione relativa ai contratti fiduciari, che per lo più 
furono stilati in inglese o in francese, venisse tradotta in italia­
no. Se fosse stata accolta questa richiesta, il processo avrebbe 
probabilmente dovuto essere sospeso per alcuni mesi. Dopo una 
camera di consiglio che ha occupato quasi l'intera mattinata, il 
presidente Chiarolla, ha risolto la questione stabilendo che la 
richiesta di disporre dei documenti in lingua italiana e fondata, 
ma che non l'intera massa documentale può essere considerata 
essenziale al dibattimento: di conseguenza, basterà che alle u-
dienze presenzi un interprete ufficiale, che posv;i tradurre di 
volta in volta i singoli atti oggetto di contestazione o di analisi. 
Nello stesso senso si era espresso anche il PM Viola, precisando 
che non i singoli contratti costituiscono gli clementi dell'accusa, 
ma l'insieme di una pratica protrattasi per anni e ampiamente 
riscontrata, anche attraverso ammissioni degli slessi imputati 
(proprio Clerici, del resto, ha ammesso i fatti attribuitigli). L'u­
dienza è dunque stata sospesa in attesa della nomina ufficiale di 
un interprete. Si riprenderà domani, con l'interrogatorio «salta­
to» ieri mattina. 

Sul caso del Procuratore generale di Palermo voto favorevole della la commissione 

CSM vers 
» oonf ro ia mafia 
n@ sui Pg Viola 

A maggioranza è passata la proposta di chiedere l'azione disciplinare sull'alto magistrato - Il Plenum decide domani 
Particolari dal memoriale Mignosi - L'erede di Mattarella consigliava: «Chi accarezza la tigre ci lascia il braccio» 

ROMA — Il Procuratore Generale di Pa lermo, Ugo Viola, 
rischia di indossare, entro pochi giorni, la veste di imputa ­
to. Ciò avverrà se il Consig l io Superiore del la Magis tratu­
ra, r iunito in s eduta plenaria domani e giovedì , deciderà di 
trasmettere u n del icato rapporto sul l 'operato del mag i ­
s trato s ic i l iano ai titolari del l 'azione discipl inare: il mini ­
stro di Grazia e Giust iz ia , il de Mino Martinazzoli , e il 
Procuratore Generale de l la Cassazione, Giuseppe T a m -
burrino. La pr ima c o m m i s s i o n e referente del CSM — pre­
s ieduta da Giovanni Verucci — si è espressa , con u n voto di 
magg ioranza , proprio in questo s enso . E, dunque , se il 
Cons ig l io sarà de l lo s t e s so parere, U g o Viola sarà ogge t to 
di u n a vera e propria indag ine istruttoria che potrebbe 
finire, c o m e u l t i m o atto , a l la sez ione disc ipl inare del CSM 
cui spetterà emet t ere u n a sen tenza in p iena regola. 

La posiz ione del Procuratore Generale di P a l e r m o — già 
vag l ia ta u n m e s e fa dal Consig l io a proposi to di a l cune 
n o t e c o n t e n u t e nel f a m o s o diario del cons ig l iere Rocco 
Chinnlci , a s s a s s i n a t o da l la maf ia — torna ad essere e sa ­
m i n a t a dopo l'arrivo a l lo s t e s so Consig l io di u n o sconvo l ­
g e n t e dossier . Autore: l ' ispettore del la R e g i o n e s ic i l iana, 
R a i m o n d o Mignos i , s t re t t i s s imo e f ida t i s s imo co l laborato­
re del pres idente Pier Sant i Mattarel la ucc i so da u n c o m ­
m a n d o maf io so la d o m e n i c a del l 'Epifania del 1980. Nel 
dossier , u n a sorta di •promemor ia mnemonico» , l ' ispettore 
Mignos i (già asco l ta to nei giorni scorsi a Palazzo dei Mare­
scial l i ) racconta i particolari e i contenut i del co l loquio che 
ebbe nei giorni dopo l 'assass inio di Mattare l la con il Pro­
curatore Viola. 

Mosso dalla spinta morale e civile di dare un piccolo 
contr ibuto al le indagini sul leroce del i t 'o , l ' ispettore s'era 
deciso a riferire all'alto magis trato aspetti inediti dell 'atti­
vità di Mattarel la e del l ' impegno del presidente della Re­
g io n e a voler far pulizia in certi a f l a n del C o m u n e di Pa­
lermo. L'ispettore riferì anche al magi s tra to la famosa fra­
se di Mattarel la , pronunciata metà per scherzo m e t à per 
vero: «Ispettore, f iniremo tutti e due nel c emento , magar i 
in due plinti contigui». Ma, con s o m m a sorpresa, la reazio­
ne del mag i s t ra to fu insol i ta. Mignosi racconta nel s u o 
promemor ia l ' imbarazzo es tremo che co lse il PG nel sent i ­
re quelle cose e che lo sp inse addirittura a consigl iargl i di 
s tendere in forma a n o n i m a i suoi sospett i , p iut tos to di 
prenderne at to e avviare un' inchiesta . Il procuratore Viola 
— s t a n d o s e m p r e al promemor ia di Mignos i — arrivò al 
punto di det tare al s u o Interlocutore i possibili titoli per i 
testi anon imi . 

La r icostruzione dell ' ispettore Mignos i , pervenuta al 
CSM, conterrebbe a n c h e u n altro episodio che è irri levante 
ai fini del l ' inchiesta dei consigl ieri m a s igni f icat ivo sul 
c l i m a imperante a Pa lermo. U n a volta insediatos i al pos to 
di Mattarel la , il n u o v o presidente de l la Reg ione , il d e m o ­
cr is t iano Mario D'Acquisto, del la corrente di L ima, rice­
vette nel s u o s tud io l'ispettore, il quale gli ch iedeva cons i ­
gli su c o m e cont inaure l ' inchiesta negl i uffici del C o m u n e . 
A quanto pare l'on. D'Acquisto rispose r icordando u n fatto 
di cronaca a v v e n u t o in quei giorni a l lo zoo di R o m a : u n a 
t igre s taccò u n braccio a u n b imbo c h e s i era sporto troppo 

Il g iudice U g o V io la e in a l t o 
M i g n o s i e Dal la Chiesa d u r a n ­
t e una m a n i f e s t a z i o n e c o n t r o 
la d r o g a 
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per ico losamente tra le grate della gabbia. "Vede, caro i-
spettore, non si accarezzano le tigri, m a i gatt i . Chi acca­
rezza le tigri è s tupido e può lasciarci il braccio-. Mignosi 
capì che la tigre, nel s u o caso , era il C o m u n e di Pa lermo e 
qua lche t e m p o dopo decìse di mettersi in pens ione . 

Il n u o v o *caso Viola» sarà il pr imo a r g o m e n t o all'ordine 
del g iorno nel la s e d u t a di d o m a n i del CSM e precederà un 
altro c o m p l e s s ò a d e m p i m e n t o : la conc lus ione dell ' ispezio­
ne ef fet tuata presso gli uffici giudiziari di Catania . Da ieri 
sera e per tut ta la g iornata di oggi la pr ima c o m m i s s i o n e 
e s a m i n a gli u l t imi incartament i , tra cui u n rapporto del la 
Guard ia di F i n a n z a a f irma del genera le Aldo Vitali. D o ­
vrebbe svolgersi ( m a è incerto) a n c h e l 'audizione del preto­
re F r a n c o Serpotta, u n o dei magis trat i catanes i , per così 
dire, s o t t o inchies ta . Ul t imat i quest i atti , spet terà al rela­
tore, l'avv. Franco Luberti , pronunciare le proposte su l la 
pos iz ione dei s ingol i giudici . 

Ch iamat i in c a u s a da espost i f irmati, a n c h e anonimi , 
numeros i , c o m e è noto , s o n o i g iudic i di Catania sui qual i 
pende u n verdetto: dal Procuratore Generale Di Cataldo 
al l 'ex Procuratore Scal ia (ora a Messina) , dai sost i tuti Pro­
curatori Di Natale , Grass i e Nicos ia , ai g iudic i istruttori 
Cel lura e Cardaci, al pretore Serpotta. C o m e finirà? S e c o n ­
d o q u a n t o si è appreso, non ci sarebbe u n a n i m i t à di vedute 
al l ' interno del CSM, per cui è probabi le che , se decis ioni 
ri levanti ci saranno , esse verranno a s s u n t e a m a g g i o r a n ­
za. 

Sergio Sergi 

ROMA — Scuole, uffici, mi­
nisteri: l'influenza ha già co ­
minciato a mietere le sue vit­
time, e s iamo solo all'inizio. 
Come ogni anno, infatti, il 
virus è alle porte e minaccia 
di fare una vera e propria 
«strage» a colpi di diarrea, 
mal di gola, febbre alta e — 
dulcis in fundo — dolori reu­
matici. Questi l s intomi an­
nunciati dai medici per la 
prossima influenza che, di­
cono, non sarà pericolosa m a 
piuttosto fastidiosa e s icura­
mente di lunga durata. Per 
questo gli esperti raccoman­

dano vivamente a tutti di 
vaccinarsi e di farlo subito, 
entro il 10 novembre. Prima, 
cioè, che il virus entri perico­
losamente in circolazione: 
dopo sarà troppo tardi. Il 
vaccino, che è già a disposi­
zione in tutte le farmacie, è 
consigliabile in particolare 
ai bambini al di sotto dei 12 
anni; alle persone al di sopra 
dei 60; ai cardiopatici, a chi 
soffre di diabete o di asma. 
Infine, anche a chi, per moti­
vi di lavoro, frequenta luoghi 
esposti -a rischio»: ospedali, 
ministeri, porti, uffici dello 

Lunga e 
fastidiosa, 

ecco l'influenza 
modello '84 

Stato. Tutti i luoghi insom­
ma, piuttosto affollati, dove 
è più facile il pericolo di con­
tagio. 

Per la cura della malattia, 
che come s'è detto si presen­
terà con febbre fino a 39, do­
lori reumatici, mal di gola e 
diarrea, i medici consigl iano 
cure semplici. Aspirina, ad e-
sempio. il farmaco «classico» 
che riduce la temperatura 
del corpo. No, invece, agli 
antibiotici, da usare solo in 
caso di complicazioni come 
per esempio infezioni alle \ le 
respiratorie: l'influenza è un 

fatto virale e non la causa di 
una infezione batterica; per­
ciò è inutile, se non dannoso. 
l'antibiotico. Vitamine, altro 
capitolo annoso per chi si 
a m m a l a e che troppo spesso 
si cura da solo. Ancora una 
volta i medici raccomanda­
no un uso moderato e sensa­
to di queste sostanze: piutto­
sto che ingozzarsi di sola vi­
tamina >C», dicono, meglio 
prendere complessi polivita-
minici e sali minerali. Per la 
dieta infine niente the e mi­
nestrine ma tanta frutta e 

verdura. Pochi farinacei 
(non esagerate perciò col 
classico riso in bianco) e so ­
prattutto molto yoghurt, ot­
t imo al imento per combatte­
re i disturbi intestinali. In o-
gni caso, il rimedio più effi­
cace rimane quello di s e m ­
pre: mettersi subito a Ietto, al 
caldo e riposo, riposo, riposo. 
E chi non ha intenzione di 
farsi bloccare per dieci gior­
ni dall'influenza si faccia 
vaccinare subito: negli uffici 
d'igiene la vaccinazione è 
gratis, in farmacia bisognerà 
pagare il ticket. 

Il gran maestro massone sarà interrogato 

Corona a Trento 
convocato 
giudice e! 
occupa di 

SI 
armi 

TRENTO — Il gran maestro 
della Massoneria di Palazzo 
Giustiniani, Armando Coro­
na, s tamane farà il suo in­
gresso nell'ufficio blindato 
del giudice istruttore Carlo 
Palermo, titolare dell'inchie­
sta sul traffico internaziona­
le di armi e droga. 

Domani , invece, sarà di 
turno Rossano Brazzi, l'eter­
no latin lover già sentito dal 
magistrato all'inizio di giu­
gno a proposito della sua a-
micizia con due personaggi 
Iscritti alla Loggia di Licio 
Gelli: l'ex capo del Sismi, il 
controspionaggio militare, 
generale Giuseppe Santovi-
to. e l'ex ufficiale del Sifar 
Massimo Pugliese il quale, 
imputato per traffico illecito 
di armi, e in carcere dallo 
scorso aprile. 

Armando Corona, 63 anni, 
medico, ha già avuto a che 
fare con questa inchiesta. E 
accaduto in maggio, quando 
gli uomini della Guardia di 
Finanza, su ordine del giudi­
ce di Trento, si presentarono 
all'ingresso della sua villa di 
Cagliari, immersa nel verde. 
Avevano un mandato di per­
quisizione, e setacciarono o-
gni stanza, alla presenza del­
l'avvocato di Corona, Fran­
cesco Frongia. Il gran mae­
stro non c'era: «E fuori città 
per affari», disse il legale. 

I finanzieri se ne andarono 
con un bel malloppo di fasci­
coli e carte, ma l'attenzione 
del magistrato pare si sia 
concentrata, successiva­
mente, su un'agenda piena 
di indirizzi e numeri telefo­
nici. «Il mio cliente — ci ten­
ne a puntualizzare l'avvoca­
to — e a disposizione del ma­
gistrato. Basta che Io mandi 
a chiamare». 

Stamane, finalmente. Co­
rona saprà con precisione 

quali aspetti della sua attivi­
tà possano interessare il dot­
tor Palermo: forse i suoi con­
tatti con Pugliese, forse 
qualche particolare sul «rag­
gio della morte» che l'ex uffi­
ciale e i suoi soci tentavano 
di vendere a destra e a man­
ca, forse alcuni chiarimenti 
sul «giro» di Flavio Carboni, 
di cui Corona (ex presidente 
del Consiglio regionale sar­
do) era amico e con il quale 
la «confraternita del laser» 
pare abbia avuto più d'un 
contatto. 

La convocazione di Ar­
mando Corona capita in un 
momento particolarmente 
significativo di questa Inda­
gine che negli ultimi tempi è 
andata avanti in sordina: 
Carlo Palermo, infatti, è re­
duce da una trasferta roma­
na piuttosto lunga, occupata 
quasi interamente in collo­
qui con la presidente della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2, Tina 
Anselmi. 

Secondo alcune indiscre­
zioni, il giudice Palermo sa­
rebbe intenzionato a mettere 
in chiaro la rete di protezioni 
di cui hanno goduto i traffi­
canti d'armi. Una parte dell' 
inchiesta si occupa infatti 
dei legami emersi tra alcuni 
di loro e il mondo occulto che 
gravitava intorno a Licio 
Gelli. Durante la sett imana 
trascorsa a Roma il giudice 
ha anche incontrato alcuni 
funzionari ministeriali ad­
detti al controllo del com­
mercio delle armi. 

Quanto a Rossano Brezzi, 
la sua seconda convocazione 
sembra collegata con la ne­
cessità di approfondire la 
sua strana amicizia con Pu­
gliese e Santovito. Un'amici­
zia che sfociò in un giro d'af­
fari dai contorni non troppo 
limpidi. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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SITUAZIONE: l'ultima perturbazione sta attraversando la nostra peniso­
la a al suo seguito la pressione atmosferica è nuovamente in aumento in 
quanto l'anticiclone atlantico sta nuovamente estendendosi verso l'Italia 
a verso ri Mediterraneo. Persiste alle quote superiori un moderato af­
flusso di aria frasca ad instabile proveniente dai quadranti nord-occiden­
tali . 
IL TEMPO IN ITALIA: sulla regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le 
schiarita saranno più ampie sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica mentre la nuvolosità sarà più frequente sul settore nord-orien­
tata a sulla fascia adriatica. Tempo variabile anche sulle regioni meridio­
nali a sulla isola con possibhtà di addensamenti nuvolosi in prossimità 
delle zona appenniniche. La visibilità tende a ridursi sulla pianura padana 
per la presenza di foschie che durante le ore notturne si trasformeranno 
in banchi di nebbia. Temperatura senza notevoli variazioni o in leggera 
diminuzione sulla fascia adriatica. 

SIRIO 

abbonatevi a l'Unità 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — Soffia nel fi­
schietto il sergente e gli alpini 
si muovono rapidi e silenziosi. 
Stanno terminando di montare 
un ponte in ferro sopra un tor­
rente. Sollevano e assemblano 
barre e sostegni con apparente 
facilità e soprattutto con sin­
cronismo. Intanto dall'alto del­
la valle si avvicinano velocissi­
mi due elicotteri: da un altopar­
lante piazzato r.el campo si sen­
te il dialogo fra ì due piloti. De­
vono prima «spegnerei un in­
cendio simulato nel bosco e poi 
dimostrare l'efficacia di un 
nuovo congegno appena inven­
tato per provocare il distacco 
artificiale delle valanghe peri­
colose. Però, non c'è Fa neve e 
l'ordigno esplosivo non nuò fis­
sarsi con i suoi ramponi nel luo­
go dove è stato lanciato: cosic­
ché, per evitare che finisca con 
il danneggiare qualche casa do­
ve andrà a finire rotolando sul 
pendio, non avrà la carica di 
tritolo innestata. 

Gli elicotteri concludono i lo­
ro volteggi mentre gli alpini 
hanno finito il montaggio del 
ponte, l'n altro ordine -ecco di 
un ufficiale e partono tre giova­
notti a bordo di strane motoci­
clette bianche (si chiamano -al-
penscooter-, «piega un colon­
nello) con le quali riescono ad 
inerpicarsi sopra un pendio sul 
quale faticherebbero a cammi­
nare i muli Sono motociclette 
incredibili, perché d'inverno le 
ruote anteriori possono essere 
sostituite cor. piccoli sci che ne 
permettono l*u-o anche sulla 
neve. 

Sono alcuni aspetti, appena 
accennati, dell'esercitazione di 
protezione civile in montagna 
che il comando degli alpini ha 
organizsato nell'alta Val Badia. 
fra i boschi di abeti e le casette 
bianche colorate di gerani. E il 
momento più spettacolare di 
tutta la conferenza sulla sicu­
rezza in montagna organizzata 
dal 4" Corpo d armata alpino. 
I<a sera, a Bolzano, un'altra sor­
presa: nello spettacolo organiz­
zato dai soldati, fra la banda 
della Taunnense ed il coro del 

battaglione Merano ecco im­
provvida e prepotente un'or­
chestra .Rock-. I fumi, le luci. 
la violenza dei suono e un alpi­
no che si agita. un po' gelatino­
so, come il «mitico- Elvis Pre-
s!e\. 

L'n'immagine moderna, in­
telligente. ni n tradizionale del­
l'esercito. L'n tentativo (1<> si e 
visto nelle relazioni e nel dibat­
tito al convegno! perché i sol­
dati non siano più solamente 
considerati hraccio da utilizza­
re nelle operazioni di soccorso 
civile, ma anche mente capace 
di elaborare proposte, ipotesi. 
nuovi modelli organizzativi ed 
operativi. Insomma, il modello 
di un possibile, nuovo esercito 
al servizio completo della na­
zione. E così, generale? E que­
sti vjoi alpini, cosa vuole farli 
diventare. 

-In verità — mi dice il gene­
rale Luigi Poli. 60 anni, coman­
dante del 4 Corpo d'armata al­
pino. quaM X* mila uomini, gli 
unici m tutto l'esercito ad avere 
un comando umiicato — in ncn 
loglio dare nessuna immagine 
particolare desìi alpini IAI a-
i ra i i>to < he i militari cui •••>no 
cua^i ii.tt; m b>)*shese li di­
scordo (he abbiamo loluto con­
durre è cueìlft della sicurezza e 
della valori;zaziune delia mon­
tagna quindi interessa tutti 
sii operatori della montagna-. 

Pero la conferenza l'avete or­
ganizzata voi 

-E i« ru. ma questo dipende 
dal fatto che noi siamo una 
realta della montagna che ope­
ra in qualsiasi <f jcionr e m 
q.iihia^i ^uuazttine- parche le 
garantisco che i rostri alpini 
in caserma ci -tanno poti» Su-
a.mc siamo, a /:. elio naziona­
le. la comunità più consistente 
della montagna. abbiamo preso 
noi la iniziatila di proporre e 
discutere, a Indio nazionale. 
le problematiche della monta­
gna Che poi. indirettamente. 
venga fuori ti discorso dei 'cit­
tadini con le stellette' m mon­
tagna questo, è chiaro, ci fa 
piacere-

Se mi permette generale, lei 
mi sembra fin troppo modesto. 

Verso un corpo specializzato nella protezione civile 

«Alpini, ora studiano le 
valanghe, non le guerre» 
Un'intervista con il generale Luigi Poli - «Fuori dalle caserme, 
per imparare e garantire la sicurezza di tutti in alta montagna» 

Alp in i p r e s t a n o la loro o p e r a d o p o il t e r r e m o t o in Friul i 

Mi pare, invece, di avcr colto, al 
centro del convegno, una sorta 
di richiesta di privilegiare gli 
alpini nell'organizzazione del 
soccorso e della protezione civi­
le, ma anche nell'istruzione del 
personale volontario. Non c'è 
in questo un implicito giudizio 
negativo sullo stato attuale del­
la protezione civile? 

•L'insufficienza di una legi-
stazione, di una codificazione e 
di un'organizzazione preventi­
va di tutte le attività per fran-

teKSiare i grandi rischi e è sicu­
ramente. Manca una carta dei 
rischr quindi, come diciamo 
noi mlilitari, non abbiamo con­
figurato la minaccia, e. conse­
guentemente, lo strumento per 
combatterla. Invece sorgono 
spontanee una serie di istanze 
e di iniziative locali (ne ho vi­
ste molte nel Bergamasco) bel­
le eerto, ma non sufficienti per 
risolvere il problema organica­
mente. Il cittadino italiano 
non è diverso da quello svizze­

ro o da quello siedese. che noi I 
portiamo sempre come esem­
pio di cuismo e di senso dello 
Stato II nostro cittadino sente 
queste istanze, ma sente anche 
il i uoto che c'è. Questo le posso 
dire come cittadino, anch'io. 
Perché l'insoddisfazione la 
sentiamo tutti-. 

E come militare? 
-Come "cittadino con le stel­

lette" le dico che noi siamo una 
realtà in montagna, ma anche 
in pianura- duecentomila gio­
vani di vent'anni, solo nell'e-

sercito. sono l'elemento più vi­
vo della nazione Questa realtà 
si prepara per il primo compi­
to istituzionale che è quello 
della difesa della patria. Ma a 
fianco di ciò (e speriamo che 
questo dovere istituzionale 
non lo si debba mai più eserci­
tare in una guerra), e'*' la real­
tà di tutti i giorni: la realtà del­
la pace. E questa ci dice che le 
calamita ogni anno ci sono e 
sono ricorrenti. Allora, perché 
non impiegare quei mezzi, che 
acquistiamo per il nostro com­
pito istituzionale, per front e S-
giarc le calamità naturali? Se 
siamo entrati in quest'altro 
dovere istituzionale, comincia­
mo a pianificarci, trovando lo 
spazio dove il nostro impegno 
può essere più redditizio, cioè 
nei primi momenti dello cala­
mita-, 

Non teme che qualcuno pos­
sa rimproverarle di volere un e-
sercito che esula dalle sue com­
petenze? 

-Xoi non possiamo assolu­
tamente tenere forze potenzia­
li senza dare loro delle mutua­
zioni, anche immediate Se noi 
dovessimo occuparci solo di co­
se militari, airemmo una bella 
cattedrale nel deserto, ma con 
la naftalina attorno, e il giorno 
che l andiamo a tirare fuori la 
troveremmo mangiata dalle 
tarme. Sarebbe come dire: che 
serve andare in montagna, 
tanto la guerra in montagna 
non si fa più. Allora, cancellia­
mo gli alpini? Diamo, imece. 
motivazioni ai nostri giovani. 
facciamoli lavorare, comincia­
moli che sono utili, che questi . 
dodici mesi di scn-izio militare 
servono anche a qualche cosa. 
oltre alla loro formazione* 

(Quindi, generale, il problema 
dell inserimento dell'esercito 
nella società che tanto turba al­
tri settori delle forze armate, 
per gli alpini non esiste? 

•Credo che lei in questi gior­
ni ne abbia avuto dimostrazio­
ne. Noi non andiamo a cercare 
l'inserimento nella società: noi 
ci siamo già. Io dico che se un 
po' tutti i militari stessero 
molto meno in caserma e più 
fuori, a cimentarsi con i civili 

nelle attività a loro più conge­
niali. non ci porremmo neppu­
re questo problema. Son siamo 
"uomini diversi", soprattutto 
finche ci confermeremo eserci­
to ai /eia" ce io mi ausuro sin­
cerami nte ci non lederne un 
aitr-

Torriamo alla sicurezza. Mi 
ha colpito la prima carta tema­
tica sulle valanghe, che lei ha 
chiesto di stendere all'Istituto 
gè; grafico militare, perché di­
mostra che in zone di valanghe 
abituali e ricorrenti sono state 
tranquillamente costruite stra­
de e un'autostrada come quella 
del Brennero. Non sembra an­
che a lei. che la montagna la 
conosce, che sia per Io meno as­
surdo? 

• Finché il problema monta­
gna era localizzato a chi ci vi-
veva stabilmente molte que­
stioni non si ponevano, perché 
la gente coslruiia le sue case e 
le sue strade dot e da sempre si 
sapeva che non succedeva 
niente. Era un sistema empiri­
co. d zecorde, ma efficace, per­
ché la cultura ambientate si 
tramandata di generazione in 
gtnerazivne. Il srasso proble­
ma delle vaimene non esiste­
va Adesso che una enorme po­
polazione trasmigra periodica­
mente m montagna e porta in­
teressi enormi, vuoi perché gli 
interessi a volte fanno nascon­
dere o dimenticare altre cose, 
vuoi perché questa gente si 
comporta in maniera incompe­
tente. il pericolo effettivamen­
te c'è. Sci, con la cartografia 
proposta, lorremmo fornire 
uno strumento per eiitare 
questo pencolo alia gente che 
gira m montasna-

E per chi v\.o!e costruire o 
lotti.'zare? 

• Qui direi che il discorso è 
molto più grosso, profondo e 
serio ai un documento carto­
grafico. Credo che quando si 
chiede una qualsiasi licenza e-
dihzia. l'organo responsabile 
per la concessione deoba tene­
re conto anche di questo aspet­
to del territorio montano. Stet­
te tragedie sicuramente si po­
trebbero evitare-. 

Ino Iselli 
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